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  Prefazione


  Per coloro che non sanno e che desiderano sapere, per coloro che sanno od intuiscono le gran­di verità, per coloro ai quali la luce ed il bene sono culto, ho scritto questo libro che è indirizzato in ispecial modo a chi soffre e desidera trovare con­forto nell’elevazione spirituale.


  Con animo sereno e fiducioso l’ho composto, perchè chi seguirà il mio pensiero e gli utili consi­gli esposti, che sono quelli di chi mi guida nella missione di luce impostami, non potrà che averne sicuro beneficio per la fattività di opere realmente buone ed elevate per sè e per gli altri, verso cui si sentirà attratto, comprendendo le vere finalità della terrena vita.


  Si persuaderà come importi comprendere in un concetto di solidarietà e di vero amore tutti i fratelli della Terra, a non trascurare di indicare loro la via del vero, preparandosi a sostenere le lotte della vita, fugando le incertezze, i dubbii, le superstizioni, le passioni, i malsani desiderii per conseguire un’e­sistenza operosamente serena, inalterabile che conduce in una via luminosa in Terra e nel radiante sentiero più oltre.


  Introduzione1



  Alimenta la luce alla tua anima innanzi all’altare della bellezza dello spirito, affinchè ti sia guida nella via delle migliori vite.


  LAMARTINE


  12 - 10 - 25


  Desidero rivelare ciò che l’uomo è bene sappia riguardo allo sviluppo delle facoltà psico-fisiche, della chiaroveggenza latente e della sua anima, per suo conforto ed elevazione non solo, ma al fine di permettergli di contribuire anche co­scientemente e con sempre maggiore energia a quell’immane lavoro invisibile incessantemente compiuto dai disincarnati, dai viventi dormenti e dai Maestri di Sapienza.


  Se colui che, attratto agli studi che perfezionano l’“io”, è già alquanto iniziato spiritualisticamente e, in una parola, “crede”, più facilmente riuscirà a comprendere e ad assimi­lare ciò che espongo e ad attuare l’opera che coloro che non sanno o non vogliono credere ritengono assurdità.


  Ma anche quest’ultimi, in un futuro, speriamo non lon­tano, comprenderanno che la spiritualità, come l’aria, come l’acqua, è un elemento indispensabile alla “vita”.


  Lettore, amico, fratello, senti:


  vuoi riuscire nell’impresa che è bella, nobile ed utile a te ed agli altri, impresa che darà il frutto delle maggiori soddisfazioni?


  Abbi Fede, grande Fede e Costanza; pazientemente e progressivamente svolgi il programma di insegnamenti che ti viene tracciato e, con lo studio e la ferma volontà, riusci­rai e le ricompense saranno grandi e nei tuoi viaggi i Mae­stri ti utilizzeranno in sante imprese e sarai anche attratto colà dove le pene, i dolori, le sofferenze, le tragedie, i di­sastri li chiameranno per compiere opere buone. Un di sa­rai lieto.


  Sarai lieto dello sforzo compiuto e guarderai con mag­gior sicurezza e serenità innanzi a te, e nei tuoi occhi bril­lerà una luce nuova, sorella della luce delle stelle; nel tuo cuore arderà una fiamma nuova, che è la fiamma del fôco chiaro che arde, ma non brucia, la tua anima sentirà vibra­zioni nuove in unisono a ciò che solo la materia sottile sente colla gemella materia astrale.


  Rivolgi il tuo lavoro, i tuoi sforzi sempre al bene, perchè solo per questo raggiungerai il tuo fine, elevandoti.


  Non avere mai incertezze, dubbi, timori; non ascoltare coloro che durante la vita cercheranno allontanarti dalla ve­rità e dalle pure bellezze, mossi da forze contrarie, che, con tal mezzo, vorranno privarli delle più grandi consolazioni nella terrena vita.


  Pensa che non e’ è morte e te ne convincerai “viag­giando” e convincerai coloro ché, lasciata la Terra, branco­lano nel buio generato dagli errori; che la reincarnazione è un fatto positivo, che cessa raggiunta la perfezione; che la legge “Karmica” di causa ed effetto regola l’universo; che nulla si perde, nulla si distrugge, tutto si trasforma e sui “piani” lo constaterai.


  Sii sempre veramente altruista e faciliterai il tuo nuovo lavoro, che ti migliorerà fisicamente e spiritualmente; non temere pericoli se segui i consigli dati e che ti darò; leggi e medita e mettiti all’opera senza timori ripetendo a te stesso:


  devo riuscire.


  G. C. Lessing, il noto filosofo, poeta tedesco, medianica-mente, spontaneamente scrisse il 22 ottobre 1925:


  «Ecco quali doni, qualità, virtù acquista il credente dalla nuova Fede, dal Cristianesimo Consolatore; sapienza, intel­letto, consiglio, fortezza, scienza, pietà, allegrezza, pace, pa­zienza, benignità, bontà, longanimità, mansuetudine, modestia e Fede».


  Rammenta che tutte le religioni sgorgano da una sola sorgente, che la luce è una sola ed uno lo scopo, che si la­vora e lotta per raggiungere il medesimo nel quale è riposta la vera eterna felicità al termine delle evoluzioni in atto della perfezione.

  


  Coltiviamo la Sacra Scintilla Divina, custodiamola amo­. rosamente senza tema che si estingua; mostriamoci degni del suo splendore; lavoriamo per noi e per gli altri, così vuole il Padre,


  e così sia.


  
Capitolo I. Perchè si devono sviluppare le facoltà latenti



  Credenti, ringraziate quotidiana­mente II Padre d’avervi concesso II grande dono della luce del vero.


  DOLCETTI


  4 - 11 - 25


  In una notte splendida piena di armonie, sfolgorante di stelle, di astrali luci misteriose, ritrovai un< Maestro di Sapienza che negli elevati piani astrali, spesso mi guida illuminandomi.


  Fratello, mi disse, vieni, ti farò vedere le scomparse culle della Sapienza e da queste visioni trarrai nuova luce.


  Lo seguii in un volò attraverso lo spazio fra sensazioni dolcissime in mezzo a mille visioni di astri, di forme fluttuanti in quel mare astrale.


  In una immensa pianura sabbiosa scendemmo e provai un senso di tristezza per l’aspetto di squallore che presentava, quell’immensità illuminata dalle primeluci dell’alba.


  Avanzi di sfingi e di piramidi, di “mastaba” e di tem­pli si profilavano verso le sponde del Nilo. Eravamo scesi in Egitto.


  “Ora rivivrai nell’antico splendore di Tebe”, mi disse il Maestro sommessamente, lieto e sorridente, imponente, mae­stoso; in quel mentre una dorata nebbia ne circondò. Quan­do cominciò a dissiparsi, la vita, il moto di una moltitudine dall’apparenza austera, ma gioconda in una fantasmagorica fe­sta di luci e di colori, sembrava ci travolgesse.


  Ovunque ferveva la vita, il, lavoro, il moto, negli splen­didi palazzi, nei templi; intuivo ogni cosa, leggevo nei volti, nelle anime, e guidato dal Maestro, percorsi ogni luogo pas­sando di meraviglia in meraviglia. Mi stupivo nel constatare come non poche applicazioni della moderna scienza, fossero state concretate anche in quei tempi. Come? gli Egiziani co­noscevano l’elettricità? Il Maestro sorrideva e procedeva tra le luci ed i profumi, tra i mistici suoni ed il fervoroso lavoro.


  Le navi, nei porti, apparivano cariche di tesori d’Etiopia e d’Asia.


  Sacerdoti, che erano i depositari della scienza, spiegavano le dottrine della vita e della morte, i più portentosi segreti e misteri che non erano segreti e misteri per loro, ed in ogni cosa intuivo che la conoscenza dell’al di là, dell’invisibile, delle occulte forze, era presente e perfetta.


  Alta la cultura, eminenti le dottrine, ovunque potenza e fattività diretta al bene.


  Il culto religioso professato con speciale riguardo alla ve­nerazione dei defunti; una meravigliosa laboriosità generale pro­duttrice della ricchezza e del benessere imperavano in ogni luogo.


  «I frutti di sapienza d’allora furono sepolti dal materia­lismo; rifate il cammino, coltivate le nuove piante e li riavrete più splendidi e con veste nuova». Queste le parole del Maestro prima di. lasciarmi,. in una nube azzurra che cancellò la visione; e ripresi il mio volo astrale.


  Menfi e Tebe, Ermopili ed Appollinopili, Tentyri ed Abi­dos, Sais ed Eliopoli, Peleusio e Tani, Mendes e Bubasti sono scomparse l La sorte di Babilonia e di Ninive, il destino di Tiro e di Cartagine le ha raggiunte I Una nube di sabbia, di fumo, di fuoco, un’onda gigantesca di materialismo ha tutto stermi­nato e sepoltò.


  Ma la sapienza risorge, dalle rovine, dai ruderi, dalle ac­que, dai deserti, i fili di luce brillano sempre, serpeggiano e ci avvolgono. L’essenza è sempre Divina ed è in noi, è latente ed a noi spetta di renderla palese, di farla scaturire, di impos­sessarcene per l’elevazione spirituale.


  Le antiche cognizioni e forze sono un nostro patrimonio; sono come assopite, fossilizzate; bisogna farle rivivere con la. spiritualità e la purezza a beneficio nostro ed altrui.


  Con la ragione e l’intuizione, con la forza di volontà e collo studio bisogna salire verso ‘la vita mentale più elevata, più nobile ed evoluta; bisogna, sfruttando dette forze, miglio­rare gli altri, aiutare specialmente i deboli, gli infermi, i vinti ed i traviati.


  Ciascuno potrà svolgere cosi le sue missioni di luce. Ecco perché si devono sviluppare le facoltà latenti. Quando queste forze saranno sviluppate nella maggior parte degli uomini, ver­ranno tramandate alle future generazioni, di generazione in ge­nerazione fino al raggiungimento della perfezione e dell’“uni­sono” d’armonia coll’ “Ego”.


  Devono però essere sempre rivolte al bene, altrimenti o­gni sforzo svanirebbe ed i pericoli diverrebbero maggiori, ar­retrando spiritualmente. Il bene e la verità devono essere legge e religione. Colui che vegeta, che vive materialmente, strazia la sua vita, non avanza, non progredisce e l’illuminarlo, il far­gli conoscere che cammina nell’errore è un gran merito.


  Sviluppando le facoltà latenti si sviluppano anche quelle personali facoltà che migliorano l’individuo non solo spiritual­mente ma anche fisicamente.


  In tal modo l’uomo esce dalla tenebra alla luce ed accelera il cammino verso la luce maggiore. Chi non è iniziato o cre­dente, chi non coltiva in qualche modo la vera spiritualità, non pub recare agli altri fratelli il vero bene.


  Sviluppando le facoltà latenti si può divenire chiaroveggenti e lavorare in “astrale”.


  In tale stato si acquistano nuovi sensi e forze maggiori di quelle fisiche ed è dato quindi vincere ogni ostacolo.


  Il conforto, le consolazioni, i godimenti spirituali che si hanno e si provano liberi dalla materia, sono indescrivibili ed il contributo che si porta all’umanità è grande.


  Risvegliandovi in astrale potrete unirvi agli aiutatoci in­visibili e salvare, proteggere, confortare coloro che soffrono, portare reali contributi alle scienze recandovi negli altri astri, compiendo guarigioni e veri miracoli purché i vostri fini e scopi siano sempre puri ed elevati.


  Colui che non è iniziato non conosce sè stesso e non sa di quali grandi forze può disporre e, venendo a conoscenza di queste verità, valuterà le sue forze, il suo sapere, potrà modi­ficare il suo “Karma”, le conseguenze delle leggi di causa ed effetto, evitando anche di ritornare in Terra, accelerando la sua ascesa.


  Anzitutto per riuscire a sviluppare le facoltà latenti occor­rono qualifiche spirituali che bisogna sviluppare in se stessi e cioè


  — L’unità d’ intento, affinché la spiritualità sia lo scopo principale della vita, pure seguendo gli obblighi Karmici, il la­voro abituale.


  — Il perfetto dominio di si che deve dare in noi uria calma assoluta, in qualunque circostanza, che talvolta viene ridotto dalla materia stessa, ma che, in astrale, può divenire libero e potente; il dominio psichico non solo, tua anche quello riguar­dante il sistema nervoso. Il dominio sui desideri, che sono osta­coli grandissimi per l’elevazione e per il lavoro sui piani elevati.


  — La calma assoluta in qualunque circostanza, per averla poi nei lavori in astrale, perchè il corpo astrale risente, rispec­chia le qualità personali che devono essere tutte buone se si desidera realmente riuscire nell’intento prefisso.


  Poi occorre avere la conoscenza del lavoro invisibile, sui piani diversi, dei vari rami della spiritualità e perciò per ini­ziarsi bisogna leggere le migliori opere spiritualistiche e man­tenersi al corrente del progresso spirituale nel mondo e delle rivelazioni nuove.


  — L’altruismo poi, o amore spirituale, completa la serie delle doti per chi desidera sviluppare le proprie facoltà latenti, spiritualizzarsi, elevarsi, e l’altruismo è quel sentimento grande che confina col Divino amore, che fa operare umilmente e mette in comunione colle migliori forze e coi più elevati piani. Con lo studio, la compagnia di persone evolute che per­corrono la vostra via di luce, colla meditazione, colla virtù, unite agli esercizi psicofisici che esporrò, riuscirete a sviluppare le facoltà latenti non solo, ma ad elevarvi spiritualmente a gradi altissimi.


  Tutto dipende da voi, dalla vostra forza di volontà, per aprirvi le: “porte della mente” ed acquistare la calma, la pu­rezza, e la tranquillità di pensiero che derivano dall’assoluto dominio della mente. La pazienza, la perseveranza, la Fede, l’u­nità d’ intento sono le doti indispensabili alla riuscita e che non dovete mai abbandonare.


  Non vi deve spaventare questo “lavoro spirituale”, anzi dovete pensare e meditare quanto bene vi procurerà e com­prendere che, acquistando tali doti, e sviluppando di conseguenza le facoltà vostre, vi incamminerete realmente nella via della vittoria, del successo dell’elevazione e un di sarete lieti della via seguita che conduce nel “vero sentiero” della:


  felicità eterna.


  
Capitolo II. Il sonno ed i sogni



  Durante li sonno si lavora e molto, pensate quindi che il vostro lavoro, durante il sonno, sia elevato ed utile a voi ed agli altri.


  F. BORSI


  5 - 11 - 27


  Nei fenomeni onirici, considerati colle attuali cognizioni psicologiche - spiritualistiche, si rivela la prova dell’esistenza in noi di forze psichiche indipendenti dalla nostra coscienza. Oc­corre farne cenno in questo libro, perchè anch’ essi hanno at­tinenza con i “viaggi in astrale”.


  Durante il sonno, il solo corpo fisico riposa, riposo rela­tivo e parziale beninteso, perchè il movimento spontaneo dei tessuti, delle cellule, del sangue, degli organi, continua sempre. Lo stato di assopimento o sonno, risveglia spontaneamente le facoltà latenti, per il periodo di durata del sonno stesso, ed altre facoltà intellettive. Il sonno quindi, col relativo risveglio delle facoltà suddette, viene determinato dall’uscita spontanea del corpo astrale che produce uno stato fisicamente incosciente con risveglio delle dette facoltà veggenti ed intelligenti astral­mente coscienti.


  Ci sembra di fare e vedere durante il sonno le cose più assurde e strane ed irreali; fantastici voli, visioni di altre vite, di altre epoche, di città mai viste, di oggetti nuovi e spesso di personificare personaggi con svolgimento di fatti stranissimi.


  Durante queste visioni non si ha cognizione di tempo e di spazio; talvolta ci sembra di vedere come vede il chiaro­veggente e spesso abbiamo visioni telepatiche che generica­mente chiamiamo sogni.


  Spesso non ricordiamo i sogni fatti ed anzi molti dicono sovente: questa notte non ho sognato!


  Non “sognare” è impossibile; è possibile ed anzi fre­quente il non ricordare i sogni fatti.


  I sogni hanno un’importanza grandissima sia per il senso premonítorio che spesso essi manifestano, come per quello reale, perché i sogni sono spesso realtà ed è il ricordo del lavoro ese­guito col corpo astrale incoscientemente.


  Non si ricordano quando ci si eleva sui piani più elevati. Quanto più la materia è sottile là dove si opera ed agisce, e tanto più debolmente restano impressi i ricordi.


  Quando si opera nei piani bassi, fisico ed eterico o nella terra stessa, al contatto di materia pesante, più o meno densa, allora le impressioni, i ricordi restano chiari e limpidi. Certi “sogni” possono essere talvolta dovuti a sovrapposizioni o accavallamenti di immagini - ricordo, le quali non trovano con­trollo nelle ‘facoltà intellettive normali essendo, in questo stato, “anormali”.


  Spesso però i confusi ricordi; le immagini di cose assurde o di cui ci sembra impossibile la realizzazione, sono dovute a semplici sovrapposizioni di varie cose, persone, luoghi, luci, visti susseguentemente in modo da formare poi una sola immagine, come se, prendendo due o tre films cinematografiche, le sovrapponessimo le une alle altre in modo d’avere la per­fetta corrispondenza nei “quadri”, ma la proiezione che ot­terremmo in tal modo, sarebbe caotica, confusa e sembrerebbe irreale. Quindi, tranne casi particolari e non comuni, tenuto conto delle sovrapposizioni modificatrici nell’assieme di ciascun fatto, i sogni sono i ricordi di ciò che si vede e si fa viag­giando in astrale con “uscita” spontanea, non provocata.


  Se é provocata, lo stato allora é cosciente, lucido e il ri­cordo risulta perfetto come se si agisse col corpo fisico.


  Quando si viaggia durante il sonno si é spesso guidati dai Maestri di Sapienza o di Saggezza o dai loro discepoli, oppure si é attratti là dove occorre aiutare, consolare, salvare, confortare, ma difficilmente si può fare, durante il sonno, ciò... che si vuole, mentre quando lo sdoppiamento è provocato si può, agendo in issato cosciente, fare ciò che si desidera, ricordando poi ogni cosa nei più minuti particolari, perché il corpo astrale agisce e funziona come il corpo fisico, colla eli­minazione dei materiali ostacoli, dovuta alla proprietà della materia sottile, alla quale è permesso, manifestarsi ed agire an­che usufruendo della cosidetta “quarta dimensione” o pene­trabilità per gli acquisiti nuovi sensi e facoltà.


  Talvolta i sogni (o fenomeni onirici), sono premonitori; gli spiriti dei nostri cari trapassati o quelli che hanno assunta la funzione di guida e che vegliano sempre si di noi, appro­fittano dello stato di sonno o di sdoppiamento spontaneo per bene consigliarci all’avvicinarsi di un pericolo, per avvertirci che un tal fatto prossimo può sollevarci dalle pene in cui e­ventualmente ci troviamo, per farci delle rivelazioni e per tanti altri analoghi intendimenti e scopi.


  Quando si è svegli, preoccupati e distratti dagli affari, dai quotidiani lavori e interessi non possiamo afferrare sempre i consigli che vengono dall’al di là, salvo in eccezionalissimi casi nei quali si verificano i così detti presagi, le intuizioni, i presentimenti e che dipendono da momenti di lucidità subco­sciente della quale si valgono le Entità, gli spiriti buoni per avvertirci del fatto che sta per accadere o che accadrà in un futuro non lontano. Alle volte si hanno visioni telepatiche di cose che avvengono nel medesimo tempo e ciò si spiega con ripercussioni. fluidiche sui nostri corpi di materia sottile od a­strale per riflesso e cioè per materializzazione del pensiero di una persona che è in pericolo o al momento del trapasso o ín condizioni psicofisiche anormali la quale pensa fortemente materializzando il pensiero in “forma pensiero”, che viene

  diretta alla persona voluta colla velocità del pensiero stesso, che si può afferrare se ci si trova in uno stato di ipersensibilità.


  Tutti questi fenomeni dipendono però sempre dai corpi astrali e dalle latenti forze.


  Sviluppate le forze latenti, questi fenomeni, eccezionali normalmente, diverranno comuni e si potranno sfruttare e di­rigere per il bene proprio e altrui.


  I sogni, non sono quindi “astrusi, gravi e grandi proble­mi di alta psicologia”, ma fenomeni reali spiegabili non solo col raziocinio e la logica, ma coi fatti e con prove, ove si vogliano apprezzare al loro giusto valore le teorie spiritualisti­che che vanno affermandosi ogni dl più.


  I fenomeni onirici si dividono in: sogni, visioni, oracoli, e­stasi e apparizioni.


  Il sogno é quello che ci rivela verità nascoste sotto date immagini.


  La visione è un fenomeno telepatico o di traslazione astrale che si risolve spesso in viaggio astrale.


  L’oracolo è una rivelazione, un avvertimento, un consiglio dato da elevate Entità, angeli o Deva, per avvertirci riguardo còmpiti, missioni.


  L’estasi è una materializzazione di pensiero che permette visioni in modo che il pensiero si cambia in realtà.


  L’apparizione si ha coll’intervento di Maestri di Sapienza, di spiriti guida, di trapassati o di viventi in “viaggio astrale” che vengono a darci suggerimenti, specialmente in casi speciali, gravi, disperati o per motivi particolari.


  Quindi, in rapporto della loro natura, i fenomeni onirici si possono dividere in due classi: allegorici e profetici.


   


  
Capitolo III. Il lavoro invisibile



  Pensate o fratelli che nelle silenti notti, nelle luminose giornate men­tre riposata, vegliate o lavorate, sem­pre siamo con voi e cerchiamo in tutti I modi di illuminarvi, guidarvi, sal­varvi, proteggervi.


  C. JUNIUS - C. F.


  4 - 11 - 27


  



  Durante il sonno, quando riposa il vostro corpo fisico, la vostra anima lavora, coopera cogli altri spiriti dl viventi o del vostri cari che hanno lasciata la materia, vi intrattenete con loro e lavorate con essi per li bene dell’umanità.


  VAN OLDEMBARNEVELT JOHAN


  (Patriota Olandese)


  21 - 5 - 26


  A colui al quale si dicesse: esistono sulla Terra dei libri scritti prima della formazione della Terra stessa, verrebbe sponta­neo un sorriso ironico sulle labbra, sorriso di incredulità e volgerebbe naturalmente il pensiero alle leggi evoluzionistiche che non si accordano con siffatta possibilità, pure involgendola in una velatura di misteriosa probabilità trascendentale.


  Quando, anche nel campo del meraviglioso, è possibile constatare la realtà di un fatto ed, avere prove della consisten­za del medesimo, noti si può non ammettere la realtà del fatto stesso. Quando, ad esempio, concorressero a suffragarlo, accer­tamenti che possono essere controllati, il fatto stesso non ver­rebbe più messo in dubbio.


  Conservati in appositi templi, esistono in India alcuni di questi libri, tra i quali il prezioso e famoso intitolato: «Le stante di Dzyan», contenente rivelazioni circa la genesi dell’e­voluzione cosmica, scritto dai Deva sui piani superiori Deva­kanici prima della formazione della “nebulosa”, rivelazioni già conservate negli “archivi” celesti o “akasici”, trasportate e riprodotte poi in terra dai Maestri chiaroveggenti che compiono 4i continuo i loro preziosi e invisibili lavori.


  L’originale del libro: “Le stanze di Dzyan” si trova a Shamballa custodito dall’augusto capo della Gerarchia Occulta e nessuno lo ha mai veduto, tranne qualche chiaroveggente durante i “viaggi in astrale”. La prima parte, le prime sei stanze, come alo detto, hanno origine anteriore al nostro mon­do; non è una “storia”, ma una serie di indicazioni colle formule simboliche della Creazione. Una’ copia di esso é cu­stodita nel museo della Gerarchia Occulta, vista e consultata da Maestri e discepoli, descritta da H. P. Blavatsky nella “Dot­trina Segreta”. Eccone la descrizione:


  «Un manoscritto arcaico, una raccolta di foglie di palma, rese impermeabili all’acqua, al fuoco, all’aria, mediante ignoto speciale processo, sta davanti agli occhi della scrittrice. Nella prima pagina, su di un fondo nero opaco, è un disco bianco immacolato. Nella pagina seguente, lo stesso disco, ma con un punto centrale. È intensamente magnetizzato e se un individuo ne prende una pagina in mano, si vede subito passare davanti agli occhi una visione degli eventi che il libro è inteso a descrivere, mentre, allo stesso tempo, gli sembra udire una specie di descrizione ritmica di. questi eventi, nella propria lingua, per quanto tale lingua è capace di esprimere le idee implicate. Le pagine del libro manoscritto, non contengono parole di qualsiasi specie, soltanto simboli». In un monastero del Tibet è custodita un’altra copia di detto libro chiamato: il libro dei precetti aurei, copia non in simboli, come l’originale, ma in parole scritte.


  Questi “lavori invisibili” hanno sempre continuato e con­tinuano’ e non solo ad opera di spiriti superiori o Divini, ma ada opera di tutti i disincarnati, su tutti i piani, coll’aiuto’ e la coadiuvazione di viventi dormenti o in viaggio sui vari piani.


  Guai se non fossimo quotidianamente aiutati dalle falangi di spiriti, da questi aiuti invisibili! Le forze contrarie, generate dal “male”, ostacolano talvolta questi “aiuti.”.


  Gli aiutatoci ci evitano di incorrere in tanti errori, in tante malattie, scongiurano pericoli, salvano miracolosamente, quando è loro possibile, da disastri, dagli infortuni, da azioni impulsive, con proiezioni di fluidi e pensieri, colla loro stessa presenza mediante apparizioni, con consigli durante il sonno ed anche facendoci intuire le conseguenze di un dato, atto o la presenza di un ostacolo, di un male.


  Quando si viaggia in “astrale” giunti ad un certo grado di purezza e di comando gu sé stessi, possiamo unirci a questi aiutatorí invisibili e prestare loro una preziosa coadiuvazione, ben più importante delle quotidiane fatiche.


  Spesso dormendo si viene utilizzati, senza nemmeno sa­perlo poi; qualche volta si hanno confusi ricordi e molti cre­dono che i fatti ricordati siano frutto di fantasia.


  La conoscenza di gerarchie aiutatrici invisibili risale ai tempi più remoti della vita sulla Terra e se ne trova traccia in tutte le più antiche religioni, specialmente nell’Oriente.


  Le Divinità Greche e Romane create da concezioni dei fenomeni della natura,’ i nomi di esse divinità, non si riferi­scono a spiriti, ad elementali, ad Entità elevate, a Maestri, ad aiutatori?


  Ed i Santi che furono potenti “mediums” non erano aiu­tati dagli Angeli o Deva, che li guidavano?


  Nella mitologia si riscontrano pure non poche verità. George Sand, in uno scritto recato per “apporto medianico spon­taneo”, cosi dice:


  «La mitologia colle sue grandi,


  poetiche, mistiche e mitiche verità,


  rivivrà e perdurerà nei secoli


  diffondendo luce nuova col sapore antico».


  GEORGE SAND
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  Il lavoro invisibile è dovunque, in tutti gli elementi e non solo per opera di Maestri, di Entità, di viventi, ma anche per opera degli, spiriti della natura, diretti, guidati dalle forze mag­giori e superiori.


  Nell’aria, nella terra, nel fuoco, nell’aria!


  Le fate, i maghi, le naiadi, i tritoni, i fauni, le ondine, le maja, le ninfe, le silfidi, i centauri, i gnomi, esistono realmente ed i chiaroveggenti li possono vedere colle loro forme leggia­dre, dai colori dei fiori, dai riflessi del mare, che incessante­mente lavorano per noi nel cuore delle roccie, nelle profondità degli oceani, nelle foreste immense, dovunque e sempre!...


  Una notte vidi in un bosco una farina tutta intenta a “costruire” un fiore col suo alito, colle sue manine, graziosa e gioconda, con mosse svelte, biricchine e furtive; i petali po­licromi, il polline, le foglioline, tutto veniva da lei iniziato, di­sposto, preparato in forma minuscola nella gemma, seguendone la naturale evoluzione progressiva, contribuendo alla sua in­tegrazione.


  È un lavoro incessante e poetico dovunque! Gli spiriti delle roccie concorrono a foggiare gli splendori delle pietre preziose, delle gemme, vi inoculano i pigmenti colorati.


  Ogni risultato di tante creazioni nella natura, nelle quali, sembra ai più che aleggi l’ombra del mistero, deve attribuirsi all’aiuto dei multiformi elementali.


  Quando si sarà acquistato il giusto grado di purezza, di sapere e di forza di volontà, si potrà lavorare nelle regioni più elevate, principalmente nei sottopiani arùpici del piano. Devachanico da dove si potrà dirigere la forza che deve agire sull’individualità dell’uomo, perché dai piani astrali o mentali si può influire solo sulla personalità innata o acquisita dell’uo­mo; lavoro questo meno duraturo e meno importante.


  È bene ricordare che il lavoro deve essere progressivo e proporzionale, quindi quando perverrete a “viaggiare in astrale”, a sdoppiarvi, e poter usufruire della chiaroveggenza, lavo­rerete, dapprima nel piano fisico, poi gradatamente e propor­zionalmente al “lavoro interiore”, agirete sui piani astrali, per poi salire ancora. Più ci si perfeziona e più si può ascendere: «si raggiunge la luce se la luce è in noi».


  «Fate la luce in voi e raggiungerete la luce massima».


  Se in qualche caso non vi riuscisse di attuare il vostro cómpito, vorrà dire: che non ne avete ancora la forza, nel qual caso potrete chiedere l’aiuto di qualche Maestro o disce­polo che troverete nel piano dove operate; oppure potrebbe significare che per legge karmica, l’aiuto non doveva darsi, che l’avvenimento doveva svolgersi in quel dato modo per il bene personale dì quella data persona, oppure che avete tro­vato degli ostacoli non superabili in quel momento.


  Se in un ambiente vi fossero persone miscredentì, scet­tiche, atee, troppo materialiste o bigotte e quindi oscurantiste, l’ambiente potrebbe contenere forze o fluidi o forme pensiero contrarie, che formano delle vere barriere fluidiche refrattarie ad ogni manifestazione di luce.


  In tal caso la vostra forza, la vostra volontà potrà essere paralizzata — allora non insistete — chiunque può riuscire a mettersi in condizioni da poter sdoppiarsi; non occorre avere uno speciale o superiore corredo di cognizioni; se lo si avesse, tanto meglio, ma col contatto dei Maestri di Sapienza, delle Entità illuminanti e per infiniti altri fattori apprenderete cognizioni e verità che molti scienziati non conoscono ancora.


  Come ho detto però, la lettura di libri, specialmente teo­sofici e di filosofia esoterica, vi faciliteranno il cómpito ed accelereranno il raggiungimento del vostro fine; in tal modo vi svilupperete spiritualmente, ciò che é necessario per ‘aiutare’ nei vostri viaggi, in modo veramente utile, ì vostri fratelli.


  Come già esposi, la cooperazione da parte nostra nel la­voro spirituale ha luogo anche durante il sonno, nel quale si verifica quello sdoppiamento che permette alla nostra parte di materia sottile dí assolvere il suo cómpito sui vari piani.


  Spesso non ricordate ciò che avete fatto durante il sonno, ma talvolta ve ne resterà il ricordo, specialmente se il lavoro non è stato fatto su elevatissimi piani.


  Coloro che non sono giunti ad un elevato grado di spi­ritualità, hanno talvolta dei dubbi e pensano che venendo in aiuto di un sofferente, in qualunque modo, fluidicamente, spiri­tualmente o materialmente, sia un ostacolare le leggi karmiche, pensando che se questa persona soffre, deve soffrire per scon­tare passate colpe e temono, aiutandola, soccorrendola, di im­pedire lo svolgersi del suo destino.


  Ciò è un grave errore, perché se realmente il sofferente non deve aver aiuto, se non è ancora giunto il momento nel quale le sue pene, i suoi dolori debbano avere termine, l’aiuto sarà vano, e valevole, invece, se é giunto il momento della sua liberazione, della sua ascesa. Quindi potere aiutare in qua­lunque modo, chiunque senza timori, dubbi o incertezze e chi pensa nel suaccennato modo pecca d’orgoglio e d’egoismo, perché pretende di giudicare il destino altrui o fa mostra di conoscere il karma dei suoi Fratelli!


  Così, materialmente; se tutti rifiutassero un pane ad un affamato pensando che deve soffrire la fame per legge karmì­ca, che questo é il suo destino, quello finirebbe per morir di farne!


  Solo il tentativo di aiuto dimostra se una persona ha e­saurito il karma.


  Non pensate che,vi sia impossibile di raggiungere lo sdop­piamento in istato cosciente, perchè sarebbe lo stesso credere impossibile l’addormentarsi!


  Per la sicura riuscita devesi mirare sempre al bene e since­ramente, perchè se si operasse con altri fini o scopi il risveglio in astrale verrebbe impedito non solo, ma si incorrerebbe in pe­ricolose reazioni karmiche.


  
Capitolo IV. I sistemi di sdoppiamento.



  Fa del bene se puoi, non far mal del male, illumina te stesso, cerca di redimere gli altri.
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  Tu che ridi dl ciò che non sal, dl ciò che non vuoi apprendere, e com­prendere, pensa: ridendo deridi te stesso


  ADELE FOUCHER HUGO
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  Per ‘sdoppiarsi’ od ‘uscire in astrale ‘ o ‘viaggiare in a­strale’ vi sono parecchi sistemi, pur non potendo tener conto di quelli non conosciuti da noi, ma soltanto praticati e custo­diti gelosamente da alcuni popoli orientali, specialmente da quelli delle regioni Tibetane.


  Alcuni si basano sulla magia, con pratiche ed operazioni in dati giorni, usando profumi speciali adatti alle astralità ed influenze zodiacali e planetarie, mediante i quali si realizza il. distacco del corpo sottile in istato incosciente durante il sonno, o in stato cosciente nel sonno, o il distacco cosciente allo stato dì veglia che permette di apparire in forma visibile ad una persona sveglia. Il processo relativo consiste nell’esterio­rizzazione mediante concentrazione e monoideazione con uno sforzo grandissimo di volontà.


  Questi procedimenti però sono sempre pericolosi per sè e per la persona alla quale si pensa, dalla quale ci si vuol reca­re o che si vuole influenzare; lasciano poi, al ritorno del corpo astrale nel fisico, un grandissimo prostramento, un sen­so di fatica e l’astenia di tutto l’organismo.


  Non sono quindi consigliabili tali sistemi che possono re­care anche violente ripercussioni nel corpo fisico.


  Lo sdoppiamento si può ottenere anche mediante l’ipnosi, l’auto - ipnosi, con gli specchi magici, ecc.


  Anche con questi sistemi non si evita il pericolo che, mentre si è lasciato il corpo fisico, uno spirito “basso” del piano eterico, si impossessi del corpo lasciato libero, avendo desiderio di rincarnarsi per far cessare le proprie sofferenze o per altri motivi e allora al momento del “rientrare” ci si tro­verebbe... in “due”, ciò che è punto piacevole e che finisce col determinare fenomeni di “ossessione”, alterazioni mentali o di coscienza e può dare infinite altre conseguenze perico­losissime.


  Durante il sonno, quando si “viaggia” spontaneamente, questi pericoli non vi sono, perchè gli spiriti guida vegliano e proteggono il corpo fisico o lasciano presso detto corpo qual­che elementale ‘. Con i sistemi magici, senza aiuto di Maestri e per l’intervento di forze invocate, sono possibili tali pericoli.


  Col sistema invece dello spiritualizzarsi e degli esercizi psico -fisici che detterò più innanzi, colla calma e la prudenza, la costanza e perseveranza ed un lavoro razionale progressivo, lento e metodico onde abituarsi gradatamente, progressivamente a “viaggiare in istato cosciente” (tutelando sè stessi in comunione con l’“Ego”), tali pericoli vengono eliminati e chiun­que con gran serenità può iniziare il benefico lavoro senza timori.


  Altri sistemi di sdoppiamento, sono quelli che insegnano ad aspirare dati profumi, aspirando fortemente e trattenendo l’etere profumato in modo da impregnare gli organi interni ed i relativi centri di forza. Altri ancora per mezzo di narcotici o di stupefacenti, ma tutti sono dannosi, pericolosi e sconsigliabili.


  In “Magia” si usa sdoppiarsi anche a mezzo del “Kun­dalini”, vivificando i centri dr forza a mezzo di questo; nella “magia bianca” risvegliandolo nei “centri superiori” e nella “magia nera.” nei “centri inferiori”.


  Del “Kundalini” parleremo nel capitolo XIV.


   


  
Capitolo V. II sistema pratico, benefico per l’anima e per il corpo



  Discendere è facilissimo, rimanere al livello della materialità è facile, salire, spirituaiizzarsi è faticoso, dif­ficile.


  FRA PAOLO SARPI (Paulo de Vinetia)
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  Come ho detto nel capitolo precedente, vi sono molti si­stemi per “viaggiare in astrale” spesso pericolosi e sempre complessi e che richiedono lunghissimi periodi di preparazione; ma il piú pratico e non pericoloso, da me adottato con. suc­cesso, è quello della respirazione ritmica e integrale associata alla ginnastica psico-muscolare; sistema salutare per l’anima e per il corpo sotto ogni rapporto e che completa la propria spiritualiz­zazione anche mediante altri esercizi benefici di cui dirò più innanzi. La “respirazione” nell’occultismo è un elemento prin­cipale importantissimo, sul quale si basano anche i metodi di iniziazione: Joga e il Rosi-cruciano. Colla respirazione ritmica, uno degli elementi per “viaggiare in astrale”, si sviluppano le facoltà chiaroveggenti, le medianità, le facoltà suggestionanti ed ip­notiche.


  Respirando ritmicamente il nostro organismo si modifica; ecco ciò che avviene:


  Noi, abitualmente, come si sa, immettiamo l’aria per la bocca, la tratteniamo pochissimo, alimentiamo cosi il nostro sangue, e la rimandiamo fuori. L’aria ricca di ossigeno che respiriamo, la combiniamo in noi col carbonio e lanciamo poi fuori acido carbonico, nel quale non potrebbe vivere nessun essere animato.


  In tal modo danneggiamo l’ambiente.


  Le piante invece compiono il processo contrario perchè assimilano l’acido carbonico, i nostri “rifiuti” e quelli di tutti gli animali, separano il carbonio dall’ossigeno; col carbonio, costruiscono, alimentano il loro corpo e lasciano libero l’ossi­geno che noi adoperiamo. Così le piante rinnovano l’aria “vi­tale”; senza di esse non vi sarebbe più vita sulla terra.


  Fra molte generazioni questi processi muteranno per evo­luzione e dobbiamo incominciare a modificare, a migliorare, ad organizzare il nostro corpo, il sistema respiratorio stesso, an­che perchè in tal modo si acquistano occulte facoltà.


  Questa “scienza del respiro” si chiama in Sanscrito Pra­nayama.


  Il vegetariano, riprende dalle piante il carbonio e lo re­stituisce col respiro in forma d’acido carbonico, producendo così una circolazione di carbonio, ma in avvenire il processo verrà mutato e l’uomo imparerà a perfezionare sempre più sè stesso e farà un giorno quello che. ora fanno le piante per lui; accoglierà in sè il dinamismo dell’esisteno vegetale e cioè ser­berà in sè il carbonio e morfologicamente ricostruirà con esso il suo corpo, facendo in sè stesso precipitazioni di carbonio, modificando la propria struttura, trasformando il proprio corpo in “pietra filosofale”.


  A ciò si può giungere respirando ritmicamente e cioè inspirando per il naso, con la bocca chiusa, trattenendo molto il respiro ed espirando, ripetendo ritmicamente questi esercizi alter­nandoli con respirazioni normali, fintanto che non si sia abi­tuati definitivamente a respirare in tal modo.


  L’aria contiene: “Prana” (soffio di vita) che in una pa­rola è energia, l’elettricità dell’aria. Il trattenere il respiro fa immagazzinare questa meravigliosa forza di vita (una delle forze emanate dal sole) che possiede misteriosi poteri. Queste spiegazioni che ho date, sono necessarie per quanto esporrò appresso.


  Il sistema per “viaggiare in astrale” si integra di parecchi elementi che sì possono dividere per classi, e sono:


  



  I°


  1) Spiritualizzazione.


  II.


  1) Ginnastica psico-muscolare associata.


  2) Respirazione integrale.


  III.°


  1) Mondideazione.


  2) Meditazione.


  IV.°


  1) Materializzazione di forme - pensiero - concentrazione.


  2) Stato cogitativo.


  V.°


  1) Rilassamento muscolare.


  2) Respirazione ritmica.


  3) Precipitazioni simpatiche di Prana.


  VI.°


  1) Risveglio dei “Centri di forza”.


   


  Questa divisione del “vostro lavoro” compendia tutti gli elementi necessari per raggiungere la mèta.


  Potrete così giungere a “viaggiare in astrale” in istato cosciente, colla massima lucidità di mente, in modo da ricor­dare perfettamente ciò che realmente vedete e fate durante il viaggio. Anche durante il sonno si viaggia, come più volte ho già accennato, ma spontaneamente, incoscientemente e spesso non ci si ricorda di ciò che si è fatto o visto, oppure, ciò si unisce e sovrappone ad altre immagini di ricordi o pensieri che non rappresentano la verità.
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